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Abtbnalmienfi combinaci 
' P E R IL 1 8 9 3 

,U «COMUNE e L ' I lUia iz ìone I t a l i a n a che si pubblica 
tino dai FiatelU Treves 

COMUNE e 

I M M U N E e 

L a Slìioiie, Giornale 
edihe 1893 

L a Sf ione , Giornale 
edifie 1893 , 

di Mode, grande 

dt Mode, piccola 

COMUNE, L ' I l l u s i sione l ial ianri e L a S t a g i o n o 
gri 

, r .UMUNE, L ' I H n s l 
pie 

\l'\ì Associati della 
piunio nel fascicolo, una ' 
ujoiii t licchc toilette e 

edizione i8g3 

raizzo 1 PREZZO 
OltlGINAlUO COMBINATO 

4 1 , - 3 8 , 5 0 

3 2 , - 2 8 , 8 0 

24,— 2 2 , 4 0 

, 5 7 , - - 5 1 , 3 0 

4 9 , - 4 4 , 9 0 
i o n e I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 

edizione iSgl 

(ione tanto alla grande come alla piccola edizione viene ag-
j al mese, un Panorama in cromolitografia contenènte le inci 
rint \iUime novità della moda. 

A 
!*SI." 

so'itituire il nostro l e r t o Glasco, 
oi'gi finisce, publich 10 DOMANI 
ippendice un belliss lavoro della un belliss 

ii>-)it>s[.a Dash, dal titolo 

LA MIA ITA 
Questo scritto d 'una àk, già autiice 

di parecchie opere preguci dà fidanza 
che anche un tale lavoro 1 bene accolto 
dai nostri lettori. 

Contemporaneamente, revissima di­
stanza, pubblicheremo an l'altro nostro 
Romanzo, che ha suscitaanto clamore 

L A MONACA ASS5INA ? ! 
di 0- Jeranti. 

Cosi con due appendici iJso, il Comune 
pub vantarsi di [ortiire aglhonati edagli 
assidui letture gradite, is iva, morali e 
piene di quelle dolci emol che si cer­
cano sempre e poche vol| ircvano nei 
romanzi d'altri periodici 

Riforma del ato 
Troviamo nella OazzeticOatània una 

lettera diretta da Marco ftietti al prof. 
A. Maioranna, che insegni tto costitu­
zionale in quella Universit 

Felicitando il giovane £:nte 'profes­
sore di un bel libro da es: bblicato sul 
« Parlamentarismo », il M 
in questi termini la quisl 
mento del Senato: 

• Che un Senato forte, a l'ole, sia ne­
cessario al giuoco perfetto 
tuzioni, mi pare evidente, 

tti toccava 
dell'ordina-

nostre isti-
soluzione 

del problema per me è aidubbi'a. Da 
jlierc uomi-
ettabili, in 
isti vigoria 

noi SI vede come non basti 
ni per ogni parte elevati 
un Consesso, perchè esso 
e prestigio. 11 Senato e r e i non sareb 
he possibile appo noi. La 1 unitaria del 
nostro Stato non ci perinfuella forma 
di Senato che rAitierica i richiede 
che vi è cotanto efficace. ), se l'Italia 
avesse conservato.una cei onomia am 
ministrativa regionale; iv 
vare un punto di.partenza 
l'idea di senatori di diritj' 
pato alcun tempo Certi a(( 
basta'. 

• La forma elettiva con 
sta', ha alcun lato buono;eppure esso 
è lexaustive • come dlMiingleèi. 

> Insomma non mi vergi confessare 
che qussto è tuttavia-pe ,n problema 
dei più digìcili e non chi e che con-
vienn studiarla ancora. '1 

Jtrebbc trb-
esser buona 

aver occu-
, ma non 

a lei propo-

FlOilJJOfFICHE 
DISGOKSO 

PRONBNOIATO DAL riETUTATO 

iR.oaaa.^xì.iaa.-WFao'ixs:* 
IL 15 DICEMBRE W9S 

{Cantillazione e fine) 
II," P A R T E 

L e b o n i l l c h e 
Ho detto che avrei parlato anche delle bo-

niflohe e lo farò. Spero di poterlo fare in un 
nmbientQ più tranquillo e sereno di quello nel 
quale si è svolta dianzi la proposta relativa 
alia bonifica di Burana. 

E qui debbo francamente dichiarare ohe la 
proposta .sospensiva dell'onorevole Ginsso che 
io non avrei certo votata, trova una certa 
giustiflcazione da uu fatto che io ho altre 
volte, luolte volte, deplorato ed è questo : il 
aoverno italiano ha il grave torto dì aver 
fatto per le bonifiche molto meno di quello 
che hanno fatto tutti i Governi di triste ;ri-
oordo, ohe hanno preceduto la costituzione 
del regno d'ftalia. 

Fin dal 1882, quando sedeva su quei banchi 
il compianto Baccarini ed io aveva l'onore di 
riferire su quel disegno di legge che fu poi la 
legge fondamentale sulle boniflohe del 1882, 
nói abbiamo detto e ripetuto alla Camera: ba­
date che qui si tratta di sciogliere un' impe­
gno, che per noi è un impegno di onore Bi-
fatti quella legge rispondeva ad uà impegno 
che si era preso 17 anni prima con la legge 
dei lavori pubblici del 1865, 

Ma si dirà: il Governo ha fatto il debito suo. 
Persuaso che la legge del 1882 si era dimo­
strata all'atto pratico inapplicabile, date le 
condizioni finanziarie, il ministro del tempo, 
l'on. Cenala, presentò la legge del 1886 intesa 
a rendere possibile l'esecuzione delle opere di 
bonifica. Ma basta faro le leggi, onorevole mi­
nistro? veramente a me sembra ohe sia troppo 
poco. Né credo che si possa da parte del Go­
vernò presentare, a giustificazione di questa 
specie di Inerzia, in questo ramo importantis­
simo dei lavori pubblici, né le molte opere più 
lirgenti da promettersi. 

M i piace di dirlo ed encomio dell'onor. Bru-
nicardl, relatore di questo disegno di legge, 
sono d'accordo pienamente con lui. L'onore­
vole relatore, nella sua relaziono, esclama: Se 
noi avessimo speso qualche centinaio di mi­
lioni di meno in ferrovie, che non prosentano 
grande interesse, avremmo potuto fare molti 
lavori di bonifica di piA, 

Ma altri oratori hanno oggi ricordato, ed lo 
mi unisco ancora Una volta ad essi, che ab­

biamo trovato doi quattrini per tonfare di ri­
durre a coltura 1 no.stri possessi africani, men­
tre abbiamo éa noi d,elle terre incolto che se­
minano miseria e morte. 

So, a cagiòn'' d'esempio, con la legge del 
1886 noi avessimo applicato all.r e'-ocuziono 
delle bonifiche le sole somme che abbiamo spese 
per esposizioni, più 0 mono nazionali, in que­
st'ultimo decennio, somme che arrivano a lire 
3,100,000, noi avremmo potuto faro opere di 
bouilìclio per 23 milioni. 

Io domando alla Camera .18 questi 33 mi­
lioni spesi per le bonifiche, non avrebbero 
fruttato al paese molto più che 3,100,000 lire, 
al quali si sono aggiunti gli altri milioni, spesi 
dalle provinole dal municipi e dai privati per 
faro delie esposizioni, che hanno lasciato lo 
cose presso a poco corno eranol 
' Gli è, onorevole ministro od onorevoli col­
leghi che certi interessi, non hanno qui una 
adeguata rappresentanza. 

Quando accade una grande calamiti':, quando 
ad esemplo, una dolio uo.stro più cospicue, più 
nobili, più patriottiche cittA d'ilalia -̂ede mo­
rire da 7 a 8 mila dei suoi eittadiiii in 15 
giorni, qui alla Camera si elevano 50 voci che 
giustamente reclamano e noi votiamo, ed è 
nostro debito di votare, anche lÓO milioni per 
risanare quella città. Ma le fiO o 60 mila vit­
time che vuotano annualmente l'Italia per la 
malaria muoiono disseminato in lontano deso­
late campagne, vanno a;popoiare modestissimi 
cimiteri, e l'eco dei lamenti di queste disgra­
ziate vittime non arriva fino a'noi.'Maiifeà il 
clamore che segue ad una grande straordina­
ria sventura,- e rimangono le paludi, rimano 
la malaria ed altre e molto altre vittime mie­
terà la malaria per lungo tempo ancora: Ebco 
la ragione vera per la quale noi non abbiamo 
trovato ì quattrini per far le bonifiche. 
- Oggi si è parlato della legge del 1881 e con 
quella leggo si era stabilito di eseguire parec­
chie opero fra le principali. Di esse ben poche 
sono incominciate. Già a quest'ora noi abbia­
mo aggiunto ai 20 milioni stabiliti da quella 
legge altri 25 milioni con la leggo del 1888, 
abbiamo agRiunto con legge speciale altre i 
milioni e mezzo ai 5 milioni per la bonifica 
dell'agro romano. E dico che solo taluno opero 
sono veramente cominciate. 

Di quella della Burana si è trattato oggi. Né 
posso ritenere come bonificato l'Agro romano 
colle sole macchine che furono impiantate ad 
Ostia, a Maccarese e all' Isola Sacra. Ho l'o­
nore di far parte di tutte le Commissioni di 
bonifica dell'Agro romano, e quindi sono in 
grado di parlare di questi lavori che ho ve­
duto eoi miei propri occhi. IIGoverno ha fatto 
la sua parte, ma g'i altri, i privati, sono beo 
lungi ancora dall'avere incominciatq a fare 
quello che spetta a loro e certo i migliora­
menti agricoli ed igienici che si'attendono Sono 
molto di là a venire. ' 

Dò lode al ministro Genala di aver presen­
tato la legge che noi abbiamo votato per Bu­
rana. Non mi allarma il sospetto, che ha sol­
levato l'egregio mio amico Toner. Ginsso, ohe 
si possa, per queir opera, portar via i fondi 
necessari per eseguire le altri. Io credo che 
quella legge offrirà un sollievo alle altre bo­
nifiche, le quali potranno approfittare, nei li­
miti delie leggi già votate, lii quelle somme 
di cui non avrebbero profittato se non si fosse 
fatto con gl'interessati della Burana ouel Con 
sorzio fl quella convenzione olle c'è stata pre­
sentata. Sono d'acoordo con l'onorevole'Genala 
che bisogna favorire queste iniziative locali. E 
quando, per lo bonifiche ohe l'onorevole Ginsso 
ha ricordate, egfi possa mettere insieme dei 
Oonsor/,i di interessati che imitino 1' esempio 
degli interessati della Burana, stia pur tran­
quillo che dai banchi di questa Camera non 
mancl;erauno sostenitori ai disegni ' di legge 
che accorderanno a quei Consorzi le somme 
che saranno necessarie. 

Poiché lo Stato non è in condizióne di poter 
provvedere a tutto, bisogna anche, come ha 
dette benissimo l'onorevole Génala, che venga 
in suo soccorso T iniziativa privata'. Lo creda 
pure a me, onorevole Qiusso : sarà tanto di 
guadagnato per l'erario è per il paese. 

L e leggi del 1 8 8 2 è del 1 8 8 6 
E parlo delle due leggi cosi dette organiche 

del 1882 e del 1886. Por la legge del 1882 fu­
rono classificate in prima categoria 72 opere 
sparse in 38 Provinoìd, le quali- riguardano 
230 0 240 mila ettari di teifouo. Quanto di 
queste opere si stfinno eseguendo? Con la legge 
del 1882 non se ne esegiiisce che una soltan­
to,-od i- suoi lavori sono già molto' Innanzi. 
Con la legge deP 1886 non se «e eseguiscono 
che quattro 0 cinque. Ora certamente voi ben 
vedete ohe quelle loggi si può dire che non 
hanno avuto applicazione. 

Boni l lca di 6 p r e s a 
Mi permetta r onorevole ministro di rivol­

gergli, a guisa di paiantosi, una laccomanda-
zione speciale 

Por quella bonifica unica che, come ho gì i 
detto, ha 1 iuoi la%oii gii molto avanzati, U 
bonifica di Sosta Pie^a, e che è nella mia Pio-
vincia, anzi noi mio stesso collegio, 10 delibo 
rivolgergli la preghiera di fai e quanto altio 
occorro por compiei la ai più presto. 

L'onoievolo Genala ne ha deci etato 1'OS(J-
ouziono non certo poi fare un atto di faune 
perchè si ti attiva della sua opoia, poi la quale 
fossero compiute tutte le lungdo piatichu vo 
Iute dalla legge, nel 1885, puma cioè delli 
legge del 188(1 Quell'opeia interessa una su­
perficie di 6,000 ettari di lerreni, a bi'nissinia 
distanza aa ciispituo onta. Di più quelle pa­
ludi sono slate create, non pel mtmi l e coi^o 
delle acquo, ma aitiùoialmonte, pei the, da 4 
secoli e mezzo, in quel teintoiioi goveini con-
duoonp a paìicffffio ducisi fiumi 
^ Oh studi sono stati propalati dal 1873 con 
mezzi forniti dii Goveino, dalla Provincia, ilai 
Comuni interessati 

La mo.talità in quella zona eia enorlno, 
supetioie ai peggioii luoghi doli 1 McUemma 
toscana e dei peggiori luoghi paluilosi dei mon­
do, laggiungeva l'enoime odia dol 49 por 
1000. 

Eia opeia di giustizi» dai vi ni ino apponi 
possibile, e l'onorevole Genala, nella sua equi­
tà, tinvando compiule tutto le pratiche pre-
sorille dalla legge, ne ha decrelata la cecu 
ziona Ebbene, 1 lavoii doiiebbeio ossei tutti 
erra 11 compiuti di due anni e non lo sono an­
córa , fialtanto gì'inteiessati sono obbhgati a 
pagire 1 conti ibuti, senza godei0 1 fiutli che 
loro spettano la leden/iouo dei loro tenoni, 
anzi subiscono tutti 1 danni di uno stato pie 
cario, che sotto tutti 1 rigaaidi è il peggiore 
che SI possa immaginale 

Io prego l'onoievole Gonda di afliottaro il 
compimento dell'opeia Egli che ha appo,to la 
,sna ftrma al Deorotu per la eseouzioUQ, ^ eggi 
di appella anche al Decreto che consegni 1 0-
(Pera ompiuta ai pin in t i r i u\*^' s (i. i'i>-a 
^ osa utile e buona e il ^uo nonio s u a iicoi-
diito dalle popolazioni miei essate cou iicono-
tcenza impentuia. 

L a legge del 1 8 8 6 

E vengo alla legge del 1886. 
Perchè questa legge non ha tiovato una 

larga applicazione' 
Onor. Genala, vengo a lecitaie ilcon/Zteor, 

ma vedrà che sono meno colpe\olo di quello 
che si possa ci edere 0 cho Ella e tutti voi-
ranno darmi l'assoluzione 

La legge dol 1886 si pioponeva questo sco­
po. Visto il granile numero di opere che c'e­
rano da faie 0 l'itopossibilita pei lo Stato di 
trovale i mezzi occorrenti, la legge doveva 
sostituire l'iniziativa dei prnati a quella del 
Governo. Delegava cioè l'esecuzion delle 0-
pero ai piivati, non mutando la base foada-
rnentale, che eia il oonooiso del 50 0|o nella 
spesa. 

Questa logge venne studiata dall' onor. Ge­
nala, Il quale chiamò anchi', duo cosi, per 
parere, le persone da lui ritenute pratiche e 
competenti, e fu pi esentata di comune accor­
do con queste. 

Questo concoiso del 50 0|0 era proposto nella 
forma di concessioiio, detei minala in una quota 
fissa, dol 8 50 Q\Q, per ogm 100 lue opese per 
la durata di 40 anni. 

Dia quando quella legge venne alla Camera 
trovo un momentodisgiaziato LaOameiaera 
iinpeguatd m una grandissima discuosione fi­
nanziaria, e a tutti 1 patriarchi della finanza 
italiana paieva che quella legge api isso addi­
rittura una porta d'uscita gì alidissima al de­
naro dello Stato. 

Si ritenne cho quella legge accordasse tali 
favoi I che tutti sarebbero accorsi ad attingere 
quattiini, 0 si diceva all'on. Magliani voi a-
prite una bioocii per oUi escitanno dalle Cas­
se dello Stato somme enormi. K questa voce, 
la quale per parécchi giorni si ripercosse in 
quest'Aula, fece sentire 1 suoi effetti negli Uf­
fici 

I cooimisàari ebbero tutti mandato di ridur­
re li coBcoiso agli'stretti'limiti del 60 0|0 e 
non più. 

Io ebbi il non invidiabile onora di essere le-
latoro di quella logije Quando venimmo qui 
al:a Camera vi furono dde nostri colleghi, 
l'on. Sani e l'on. OodroncbiJ 1 quali doman­
darono che SI ritornasse all' articolo ministe­
riale ina l'on. Genala diebiaió cho pei conto 
suo CI sarebbe ritoinato volentieu, che suhiva 
a malincuore la imposizione della Commissio­

ne, ma ohe vi si ail 
leggo non passasse 

La Commissione dove, auu ..a volta, liichia-
rarp che era stati indotti dU puoi e ibdli Ca-
meia e dogli Uffici a iidnrre ad una minor 
piopotziiiiie il proposta ininibtoiulo 

Por vontà in quel momento lo condizioni 
finanzili lo gonoiali non orano quelle di adisco. 

Si rifilo che dovesse os&eie facile tiov no 
istituti the avrobbeio fatto dei mutui amiuoi-
tizzabili da 25 a 50 anni coli' interesso del 5 
pei cento la cui rifusione saiebbe st i l i pel 
50 pei canto ei t appunto dallo LStalo, pel 25 
pei crhto dallo Piovmcioe dai Comuni 0 pel 2S 
dil consoizio degli interessati facoltizzili ni 
usare per la riscossione dei tubuli del p i n i -
legio fise ile 

Questi sono 1 pimoipali molivi che condus-
seio airemendamento. 

Ma intanti cosa .ivvenne' Avvenne cho ai 
pochi anni delle vacche glasse sono s'iccessi 
gii nni dello vacche migie 

Oggi con quello condizioni è diffloilissimo 
trovare gì' Istituti che facciano i mutui 

Una memoria tu pi esentata due 0 tre anni 
01 sono al Governo da una Commissioni', com­
posta di presidenti e deputati di consorzi di 
bonifica , ed in questa memoiia sono esposti 
1 iitocchi che si doviebbero faie alK leggo 
del 1886 secondo io risultanze oggi ofiToite non 
d'Illa teorica, ma dalla vela piat.oa, per len-
derla attuabile. 

In quella memoria c'è anche la dimostia-
ziouo fli tulle le lagioni per le quali in pra­
tica la logge del 1886 non conceda il 50 per 
cento nella spesa, ma molto meno, onde 11-
suUa dimostrato che si e mutato il ciitoiio 
che SI ritenne immutabile 0 non si può mu­
tale che cioè non sia in alcun modo dimi­
nuita la misura del concorso del ,50 poi conto 
stabiliti dalla legge fondamentale dol 1882. 

Io peiciò prego il Governo di vele, piov-
vedore perchè soMecitamente queste mellifica­
zioni alla legge siano poitite m disTOs,iuin 0 
SI possa corieggpila in modo chn , ! u,i n • 
sano pienilore quode (linif ijsinn di nuj JH 
fino if' ' ' ^ -• 1" hall j . 

Ma non basta questo, onoi Ot 11.11 
Bi'Ogna tare ancora altiocoio Bisogna tiu-

vare gli Istituti che diano 1 qmtliim Di! 
1886 in por il Governo non ha facilitato que­
sto compito, ma anzi lo ha difllcolltlo Puma 
del 1886 alcuno Casso di risparmio, e cito a 
titolo d'onore quelle di Milano, di Patlova, di 
Firenze, di Ferrara a qualche altra che non 
ricordo, davano 1 qu illuni ai consoizi e li 
davano senza giavi difllcoita pei somme co-
spiquo anche milioni. Il Consorzio delle Valli 
glandi veronesi trovò sovvenzioni pei circa 
sei milioni Altii cinque 0 sei milioni laiono-
divisi m altiettanti mutui ad uu'altia tien-
tina di Consorzi. 

Ora, la locente leggo delle Casse di nspar-
mio obbliga queste a non investile m mutu 
che una determinata somma, la quale e 01 mai 
pressoché tutta coperta e le Casse si trovano 
tiitte impossibilitate a faie nuovi mutui 

Quei proveihiaento fu suggerito foiso dal­
l' intento di vedere impiegato qualche milione 
di più in rendita Ma qualche milione più, 
qualche milione mono, impiegato dalle Casse 
di iispaiinio in rendita ben poco davvero può 
giovare al mercato della nostra rendita, men­
tre fai tagliano completamente 1 mezzi per 
poter aiutate le opere di bonifica 

Non resta che la Cassa dei depositi e pre­
stiti Ma sa il Governo, sa la Oameia, quanti 
pesi SI sono addossati a questa Cassa, ormai 
posta nella impossibilita di sopperire a tulio. 

Prego quindi il Governo di fare in modo che 
questi Consorzi di bonifica possano trovare i 
mezzi loro occorrenti E poiché ho inteso pai-
lare di un Istituto che il Governo pensi di 
creale per procacciare mezzi alle Provincie, 
ai Comuni ed anche ai Consorzi, 10 piego il 
ministro che siano compissi questi Consorzj 
di boiiiflcaraonto, e ohe il piogetto non vanga 
fuori con quella solita condizione della ipote­
ca, che è una condiziono a cui 1 Oonsoizi non 
possono sottostare. Con la legge del 1882 sono 
accordati tali mezzi all'Autorità tutoria ed ai 
Consor?! stessi che valgono molto, ma molto 
più, per eflloaoia di garanzia, di qualunque 
ipoteca. 

Ed un'altia cosa bisogna fare, onoievoie mi­
nistro Bisogna (e qui adopiero una frase che*' 
ho usato alua volta) bisogna dar di piccone ' 
a molta parte dei vostri regolamenti Molti 
progetti di costituzione di oonsarii sono indie-
liro, non vengono a matuiazione, perchè li 
i|it8 01 rare da un ufiieio all'alti 0; perchè sono 
moltiplicato le revisioni, le approvazioni, poi­
ché anche quando non ci sono contestazioai, 

file:///iUime


avete la procedura stabilita nell'identico modo 
che quando queste ci sono. E tutto questo porta 
uno spreco influito di tempo, uno spreco di 
forze, di viaggi, e via dicendo. Bisogna sem­
plificare quel poderosissimo ingranaggio cho 
costituisca la nostra farraginosa macchina bu­
rocratica. 

E, onorevole ministro (non vorrei ripetere 
cose da me già dette, tante altro volte), le 
raccomando quella benedetta legge per le o-
sproprlazionì per causa di pubblica utilità, che 
io ho deflnito leggo di spogliazione pubblica a 
henefloio del' privato erario. 

E, con questo, ho Anito, {Bravo/ bravo/) 
!o credo che la ideo che ho avuto l'onore 

dì esporre, non dissentano, nelle loro litìee 
generali, da quei programnia ohe l'onorevole 
ministro Genalà ha svolto a Cremona, poche 
settimane or sono. Lo coso cho ho raccoman • 
date, non riguardano questo piuttosto che quel­
l'interessi che sono legittimi e generali. 

Faccio appello all'equità sua, onorevole Ge-
liala, ed aspetto con flducia la sua risposta. 
(Atìprovazioni a destra - Parecdii depulati 
vanno a stringere la maao all'oratore). 

GIORNO PER GIORNO 

lere del caso e della stella che protegge 
gli Stati. 

Siamo perfettamente convinti che il Mi­
nistero Giolilti, co' suoi atti, tende a spin­
gere le cose agli estremi, sfidando l'opi­
nione pubblica con tutta l'audacia dei pò- , 
litici mediocri, che vogliono parer grandi 
mancando delle qualità per esserlo dav­
vero. 

X 
L'ultimo suo atto, cioè la nomina del 

Tanlongo, a membro della Commissione di 
vigilanza sul Debito pubblico, nomina che. 
qualche giornale qualifica senz'altro come 
una provocazione, per lo meno è una grande 
imprudenza. 

X 
Noi non abbinmo documenti alla mano 

per giudicare chi sia questa individualità 
oscurissima del Tanlongo, né per sapere 
quanto siano fjndate le accuse, che pesano 
sopra di lui ; ma una volta che quelle ac­
cuse furono slanciate, e che tutta la stampa 
d'Italia ne ha fatto argomento delle sue 
considerazioni, la più elementare prudenza 
suggeriva di non fornire pretesti a nuovi 
sospetti e a nuove accuse. 

X 
Ciò che del reato è nel desiderio di tutti 

. è che cessi tosto questo spettacolo inde­
cente, pel quale la vita politica si ri­
duce ad una palestra di recriminazioni 
e di accuse, assolutamente indegne di 

• un grande Stati), e nocive alla stima 
e alta considerazione, di cui gode nel 
mondo. 

X 
Un giornale romano aveva riferito l'al-

' t ro giorno un caso di favoritismo, del quale 
il Ministero si sarebbe reso responsabile 
riguardo al collocamento a riposo di un ge­
nerale, e alla nomina in suo luogo di un 
altro generale deputato. 

X 
L'JJserorto, semiugtcioso, si è affrettato 

a smentire la notizia, e noi siamo lietis­
simi della smentita: se la luce del favoriti­
smo parlamentare deve inquinare anche 
le file dell'esercito, non ci resterebbe al­
tro da fare che rimettersi al buon vo-
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iel Comune - Giornale di Padova. 

11 malumore destato nella Svizzera dal 
rigetto del trattato commerciale colla Fran­
cia produce i suoi effetti ancora più presto 
di quanto si poteva ragi^nerolmentè sup­
porre. 

Si credeva che le pratiche extra-uflìcioae 
aperte a Parigi dall' incaricato svizzero sa­
rebbero riuscite a.qualche mitigazione dei 
rigori adottati dopo il voto negativo della 
Camera francese. 

, , X ; 
Gli ultimi dispacci da Berna confermando' 

che quelle pratiche sono rimaste infruttuose:" 
la tariffa dei vini francesi fu aumentata del 
3o per cento ; il che non può passare inos­
servato neppure ai produttori e al com­
mercio italiano gravemente danneggiato 
dalle rappresaglie della Francia su tutti 
gli articoli provenienti dal nostro paese. 

X 
Le ultime informazioni pervenute a ne­

gozianti genovesi dalla Repubblica A.rgen-
tina dipingono quel paese in uno stato di 
perturbazione, Genova mantiene costanti 
relazioni di commercio ih quei paraggi, ed 
ha per conseguenza motivo di preoccuparsi 
di quegli avvenimenti. 

BOBERTO GLASCO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

'Ora temeva esser sospettata o»mplice del-
l'assas.sinio: vi avrebbe avuto troppo Interesse, 
e, in un delitto rimasto misterioso, l'autorità 
cerca ogni appiglio. 

Il principe peteva, invece, disporre come 
v«loa di quella immensa fortuna: e quando 
fosse noto al gentiluomo ohe Lora era cugina 
di Leona, ohe sapeva tutta la loro storia, 
non soltanto una parte de' loro amori, non 
lo avrebbe negato qualunque raagniflea ri­
compensa; a cui essa già aveva diritto. 

Ma il principe, in breve tempo, avea fatto 
qualche cosa, piti in favore di Lora, o meglio 
contro di essa: avea distrutto il testamento di 
Leona 

Leona, con quel testamento, avea creduto, 
nel caso la principessa fosse uccìsa, togliere 
assolutamente dall'animo del prinoipo ogni (In 
lontana idea ch'essa avesse avuto complicità, 
annueuza nel delitto. Il testamento dovoa pro­
vare ch'ella avea già rinunziato a tutto, e in 
favore di lui, ed era pronta a morire, per non 

cittadini furono uccisi dai frantumi di vetro 
e rimasero orribilmente sfigurati. Sei persone 
rimasero ferite, di cui 3 mortalmente; si eb­
bero anche numerose pèrsone leggermente fe­
rite; altre perdettero le braccia, ovtero gli 
occhi, il terreno, entro il raggio di un miglio, 
è coperto da frantumi di vetro. 

L'esplosione è dovuta all'Imprudenza di un 
operaio italiano che per far sgelare tre barili 
di dinamite li univa e trasportati in corte vi 
accese un grande fuoco. 

NEW-YORK, 29. — L'operaio italiano che 
provocò l'esplosione di dinamite a Longisland 
miracolosamente si è salvato. Tre feriti mo­
rirono. 

•BUENOS-AYRES, 29. — 1500 insorti at­
taccarono Oaseros, difesa da 500 soldati, ma 
furono respinti. 

LA MIA VITA 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, aO. •= La prefettura di polizia è 
convinta che l'esplosione della scorsa notte 
non sìa opera degli anarchici e crede piuttosto 
ch« si tratti della vendetta di un ex-impiegato. 

PARIGI, 29. — Alcuni deputati socialisti e 
revisionisti si riunirono oggi per occupar.')! 
della situazione attua e, e decisero di redigere 
un appello al paese. 

La Oommissione d'inchiesta per l'appalto del 
Panama udì la relazione della sottooommissio-
rio. Classificò i 17,000 boni al portatore nelle 
seguenti categorie: Boni anonimi 250 - Boni 
polla pubblicità propriamente detta - Boni per 
il concorso personale. 

Fra questi vi è un bono di mezzo milione 
al nome di Cornelio Herz, ma nessuno porta 
il nome di «leun deputato. 

La Oommìssiono rimise tutti i boni al, giu­
dice colle indicazioni atte ad affrettare l'inchie­
sta giudiziaria, o poscia ,si aggiornò a giovedì. 

BERLINO, 29, — Si ha da Costantinopoli 
che Kamph-Evener-Pasoià, latore di lettere au­
tografe del Sultano, e di regali pel, a pò d'an­
no per l'Imperatore Guglielmo e per la fami­
glia imperiale, è partito per Berlmo. 

SAARBRUCIi, 29. — In seguito a delibera­
zione presa ieri dagli operai minatori di 15il-
dostooh, dì cominciare cioè oggi lo soioperOi 
generalo, 3123 minatori hanno abbandonato i 
lavoro. _ • I 

Si tome Cile lo sciòpero aumenti. , 
BERNA, 29, - Continua un profondo malu->, 

moro verso la Francia per la rottura dui rap­
porti commerciali. La Svizzera, che è più col­
pita, si propara a linciare, è la vera parola, 
i prodotti francesi. 

Il Governo svizzero teme che sulle frontiere 
franco-elvetiche si crei un colossale contrab­
bando. Perciò ha dato severissime istruzioni 
ed i Cantoni di frontiera hanno già preso i 
provvedimenti richiesti dalle circostanze. 

NE'W-YORK, 29. — Stamane, alle ore 8, 
avvenne una forte esplosione dì dinamite nei 
cantieri della compagnia del tunnel da New. 
Yoris a Longisland City. Lo caso vicine furono 
fortemente danneggiate, alcune crollarono, al­
tre s'incendiarono; I mobili dell'ufficio po­
stale furono rovesciati, le cassette postali fu­
rono ridotte in frantumi; la violenza della 
esplosione'(gettò gl'impiegati a terra. Due 

arrecargli più ostacoli, come gli aveva asse­
verato altra volta. Avea indugiato ad ucci­
dersi, sol per conformarsi alle sue preghiere. 

Qual poetica figura sì era preparata Leona: 
dì quanta tenerezza, di che assoluta abnega­
zione all'amore dovea crederla capace il prin­
cipe I 

Da lungo tempo il processo era chiuso: e il 
giudice istruttore aveva dato le dimissioni, in 
un momento di collera, per occuparsi, a suo 
conto, di scoprir l'assassino: e S. Battista d'A-
nella, che era venuto a Napoli con simile sco­
po, inviato da chi dirigeva il giornale ii Tea-
ser, non aveano approdato ancora a nulla. 

Tutt'e due frequentavano la villa del prin­
cipe: osservavano: e, usceudone spesso insie­
me, si comunicavano le loro ìdae. 

Si dovevan ripeter sempre, e molto ango­
sciati : 

«= Non siamo a nulla I 
Una notte S. E. d'AneSla avea accompa­

gnato il magistrato; che abitava ora anch'egli 
a PosilHpo, sino alla sua casa: e il magistrato 
l'avoa pregato di salire con lui. 

S'intrattennero a parlare del loro argoraentQ 
favorito. 

Il giudice gli lèggeva via vìa alcuni degli 
atti del processo, di cui avea serbato copia. , 

Qiùnsaro alla nota degli oggetti trovati sul 
tappeto iialia camera dì Leona. 

'Una lancia in tartaruga, di quello eh» le 
donilo tengotio noi capoll'l: il magistrato ri-
ooi"davk che uvea un profuino, eguaio a quello 
dt cui ,'il serviva Loona: un anello smaltato: 
e noli' interno, sul cerchio d'oro, le parole in­
cise ^Koftartó, in inglese. 

Sronaea lìei B.egno 
Roma, 2 8 . -» Vavamamento nell'eser­

cito al Senato, = Si dice che siano rimosse 
le difilcoltà che facevano pericolare nel Senato 
il progetto d'avanzamento nell'esercito, il quale 
pare ora che verrà discu.sso senza arrecarvi 
profonde modificazioni. 

Lu Commissiono si riunirà 11 14 gennaio 
per discutere ancora prima di nominare a re­
latore il Taverna. 

— Alla nostra Facoltà medico - chirurgica 
essendo giunto invito dall' Istituto di Francia 
cade partecipare alle feste iu onore di Pasteur, 
la Facoltà delegò il dott. Campana, Il quale 
domenica partiva per Parigi, ed oggi telegra­
fava delie accoglienze avute e delle feste che 
ebbero luogo. 

Milano, 2 9 . — Dopo la prova, che riuscì 
assai bene di questo apparecchio, il Municipio 
ha disposto perchè l'inventore dell'» orologio 
chilometrico» signor Barbini, lo applichi a 
due vetture pubbliche, in ogni piazza della 
città, e ad una vettura ad ogni dazio. 

Monza, 2 9 . — Nella notte del Natale, in 
comune di Balsamo, tre malviventi aggredi­
rono sulla pubblica via certo Guidi Cesare e 
gli tolsero il portafogli contenente poche lire. 

Livorno, ,29. — In seguito alla requisi­
toria del Procuratore generale alla Corte di 
Appello dì Lucca e alla Sentenza della Se­
zione d'accusa, fu ordinata la cattura e il rin­
vio alle Assisle per rispondere insieme al ni­
pote latitante Giovanni Oorradini di banca­
rotta semplice e,.fraudolenta, del vecchio Gia­
como Corradini che credevasi disinteres.sato 
colla fallita ditta già.diretta dal fratello Gio­
vanni annegatosi a Pisa, 

R e ve re , 2 9 . ' i - Oggi in comune di Re­
vere si festeggiò da parenti e amici, convenuti 
a banchetto, il ceutenario del signor Grechi 
Gaetano, 

Il venerando vecchio, arzillo e vegeto, nel 
pieno possesso delle sue facoltà mentali, pre­
siedette al banchetto e trattennne a lungo i 
convenuti, narrando loro vari casi della sua 
Sunga esistenza. 

CRON PRC 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 10 annue 
si risparmiano 2 Lire dal comperarlo 
jliornalmente. 

ACà DELLA fROViCIA 
[Corr.partic. del COMUNE) 

Carmignano di Brenta, 2 8 . — Bene-
fiaenza. — Domenica 25 corr. ebbe luogo in 
Oarmignano di Brenta una lotteria di 240 
premi (oggetti, vestiari, ecc.) a beneficio dei 
poveri del Comune. 

Promotore di sì bella festa fu, come il so­
lito, il signor Biga cav. Cataldo coadiuvato 
dai suol impiegati che molto si adoperarono 
per la felice riuscita. 

L'estrazione ebbe luogo in un salone della 
locale Cartiera riccamente messo a gala, con 
libera entrata. 

Notaronsi molte persona ragguardevoli del 
paese, nonché di paesi limitrofi le quali vol­
lero gentilmente rendere più allegra la testa 
che terminò coll'ordine più perfetto o colla 
piena soddisfazione di tutti coioro che vi a-
derirono. 

Un bravo di,onore al signor Biga-che col 
suo ottimo cuore volle tanto largamente prov-
vedere al forti bisogni dei nostri poveri, au­
gurando che tali suol sentimenti abbiano ad 
essergli sempre presenti, e di ciò non ne du­
bitiamo sapendo ohe la sua umanità è al som­
mo dei grandi Fusco A,NTONIO 

Cittadella, 2 9 . = Consìglio Comunale, 
Ieri sera (28) davanti al solito affollato pub­
blico ebbe luogo una seduta al Consìglio Co­
munale, seduta, se vogliamo, dì qualche im­
portanza. 

Fra gli oggetti all'ordine del giorno vi era 
anche una interpellanza del cons. avv. Fanoli 
sul riordinamento del servìzio sanitario. 

Venuto alla dlscus,sione, mutò la sua Inter­
pellanza in semplice raccomandazione, propu­
gnando di collocare in onorato riposo il dott. 
De Luoohl, che per ben 37 anni ebbe a pre­
stare un lodevole servizio. 

Tale raccomandazione venne accolta bene­
volmente dall'egregio if. di Sindaco, il signor 
Busatti, anche pel modo cortese in cai veniva 
svolta dal oons. Fanoli. 

Brillarono per la loro assenza > consiglieri 
Rossetto, Parolin, Barbieri, Màccan, Parìsotto 
0 Prosdoclrai (i sei eroi delle schede bianche) 
ohe si propongono di salvare l'amor proprio 
della nuova Giunta pei soli 8 voti riportati, 
come accenna il giovane «Laureato disoccu­
pato» neir^dr20i!*co del 29. 

D'altronde il loro intervento non fa ohe far 
proseguire le sedute in ora assai inoltrata, in 
quantochè, colle loro vivaci discussioni, inter-
terpellanze, ecc., non fanno (I sullodati eroi 
delle schedo bianche) che perdere la pazienza 
al Presidente del Consiglio, costretto a toglier 
loro la parola, come in altra circostanze. 

Avviso in te ressan te 
/ signori Negogianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Giornale, avranno 
diritto a sei inserzioni gratuite in IV. 
•pagina dell' altezza di 20 linee pei' 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., . che si pubblicano 
nel Foglio Ufficialo, 

Leona aveva in una mano una ciocca stretta 
di capelli neri, lucidissimi, strappati aii'assas-
sino nella lotta con lui. 

I capelli neri, lucidi, non sono un indizio... 
Li hanno tanti. La lancia di tartaruga, con lo 
stesso profumo di cui si serviva Leona, potea 
aver appartenuto, già che è provato non ap­
parteneva a lei, a una delle sue cameriere, 
che adoperava, magari per abuso i profumi 
di cui si serviva la signora. 

JVIa l'anello : l'anello è il più grande indizio. 
Vi era una macchiolina di,sangue. 

— Chi ha conosciuto un Roberto?.. Pensa­
teci voi... diceva il d'Anella al magistrato. 

Pausarono, ma di nulla vennero a capo. 
Dopo poco, mentre l'uno e l'altro erano ri­

masti in silenzio per alcuni istanti. 
— Ah - disse il D'Anella - l'ho conosciuto 

io un Roberto Olascg; un istrione, tipo dì fur­
fante... Mi ha dato tanto da fare; per lui mi 
son trovato in alcuno delle più strane avven­
ture dalla mia vita.,. Anch'egli ammazzò una 

jdonna in Irlanda per rubarle denaro... e fuggì, 
rimase impunito. 

Mi par di vederlo ora, ripensando a' suoi 
molti ritratti, che ho avuti fra mano... e, sic­
come ho tanto lavorato per costui, debbo avere 
con iije, in UH baule, qualcuno de'suoi ri­
tratti. :. ., 

Stette uu po', meditabonde: 
— Mio Diol,. Mio Dio !.. - esclamò, batten­

dosi con una mano la fronte - Ora ohe ripenso 
a quella fisonomia, che mi concentro su quelle 
fattezze, giurerei dì aver riveduto ieri, oggi, 
costui In Napoli... Dove? Non posso ricor; 
dare; , ' 

. u j i a C A DELLA CITTÀ 
Talecagiìsria Municipale 

Val la pWa di trattare l 'argomentò; forso 
nessun altji-o esumpio può imaggiorraento di 
questo liimiostraro a quali conseguenza porti­
no certe piccinerie, che trovano nella Giunta 
attuale i Ipro rappresentanti. 

Muore ij Padova - quasi non occorre farne 
il nomo -(una vecchia maestra. Per ben cln-
quant'anni - forse più a quel che si dice -
essa è starla l'ornamento, il decoro dalla ao-
stra scnolja; la sua opera nella vita cittadina 
fu una c(J! itinua benedizione. 

Or ben l'ai funerali di codesta maèstra par­
tecipano Mila presenza e col cuore in buon 
numero incittadini e i m-,:ostrì provvedono ac­
ciò la v<S:ohia insegnante, morta - non è ro- f^ 
torica II lìlrlo - sulla breccia, sia con onoran­
ze degne'del suo passato portata all'estrema 
dimora. 

,1 poveri maestri si tassano, si quo-
ano un buon gruzzolo dì danaro, 
fiori, provvedono cari, impegnano 

E qu 
tano, for 
acquistali] 
quanto d 
pe funeb 

E il MH 
Nulla 

ifoiù decoroso possono offrirò le pom-

icip 0? 
inatto a meno che non si voglia ri­

tenere ci^ue manifestazione degna ed alta in-
•essan ente una rappresentanza, 

iicolì morali vi sarebbero. 
1 avesse, dopo un periodo d'an-

ittenuta dai Comune la peasio-
irebbe stato colpito di un dop-

I sr l'opera appunta di questa 

viare esp 
Eppure ?d0i 
Se la iSaestr 

ni, chiesta eil 
ne, il bilancio 
pio aggravio, 
donna. 

Invece essa 
continua a far 
tempo stesso e: 

5U si ritira dall'insagnamanto; 
iel bene alla cittadinanza e nel 
ma il bilancio comunale di un 

carico non lie\ie per un perìodo d'anni fortu­
natamente luni 0. i 

Al momento iella sua morte nemmeno tutlo 
questo vien co isiderato; eppure è facile il ri­
fletterci su e i 
opposte a quel 
se parò non è 
a ciò essa non 
glio dire, per i 

di pagare una 
sul conto per 
differenza che 
quantina di iii 

Abbiamo me 

il pubblico 
grado essa giù 

decretato 
della R. Stazio! 

Al sig. En 
il jetoniBÌ gii 
la Società 

venire a conclusioni affatti/1 
b ohe l'ili. Giunta ha prese 
liglior cosa credere a dira chef 
a pensato per nulla' 0 a me-j 

«Ila affatto uo, ohe forse, forso j 
lo si spera alnèio - Il Municipio si assumerà j 

piccola differenza, verifloala.si | 
aggio del carro funebre,! 

importerà forse, forse una oin-

sii a titolo dai nostri commonti j 
due parola; tmmgmria municipale; giudichìi 

a taccagneria 
ige-

! Un a qua 

— Dite il vero?... 
—"fe'C'sì, 
= Raccogliefevi.,. 
— Non riesco a orizzontarmil—cavea già 

riflettuto per vari minuti e sì stringava le tem­
pie con le due mani in atto disperato. 

— Andiamo a prender uno dì questi ritratti 
a casa vostra — disse il giudice, 

—- Ma l'ora è tardai — riprese 1' altro, — 
Non permetto,. 

Veramente egli era mosso da un sentimen­
to d'invidia; voleva esser il primo e l'unico a 
scoprire la verità. 

Si accommiatò dal giudice: corse a casa di­
filato; ritrovò i ritratti. Il suo proposito tu 
subito netto; la mattina di buonissima ora si 
sarebbe recato alla villa del principe: avreb­
be chiesto di Lora e, nel farle vedere il ri­
tratto, le avrebbe jdomandato se aves-se mai 
visto qualcuno, di somigliante (ìsonomìa, pres­
so la sua padrona. 

Egli, più ohe guardava il ritratto,;,,più si 
convinoava che avea {veduto da poco in Na­
poli qualcuno che con esso, avea molte rasso­
miglianze. 

Non chiuse occhio la notte; la mattina, per 
tempissimo, fu alla villa del principe a Posil-
iipo; chiese di Lora; e venuta a lui .la bolla 
ragazza, la trasse in disparte e mostrandole,! 
subitamente, un ritratto, le disse;. .<i(; ::i 

Conospeta ,questo giovine? •xi-.i 
Lora riconobbe .jviijito Roberto Qlasco quale 

e-ssa lo avea visto-varii anni prima; ma im-
perter,ritfi,,.VispoBe: 
,11 ;̂- INo... non l'ho mai visto! 

— Sospettavo fosse in Napoli; ho l'idea di 

Onorl l icen ;e. 
Nel novemb ? 1891 venne istituito uu pre­

mio dal Oooiit ,to di Agricoltura della Società | 
Imperiale d'jliricoitura di Mosca per le I 
morie soientiiche sul baco da seta. 

A senso del('art. 3 del Regolamento venne i 
simio prof. Verson, direttore ! 
e Bacologica una medaglia d'oro j 

per le sue pn iblicazioni anatomo-fìsiologiciie 
al baco da S(ta, 

;o dott. Quajat venne conferito 
rdino zoologico di Mosca presso 

i|erìale d'Acclimatazione. 
Noi ci cong atuliamo vìvaicenta con qu3,sti 

ne egregi in£ ignanti della nostra Scuola Ba­
cologica che s. imo far tanto onore a sé ed al 
loro insegnai» juto. 

agli si trova.. 

aver visto uni flsonomia che ha una certa 
rassomigliaiizf a questa, no'giorni scorsi.,. È 
il ritratto di jn assassino, che è stato tanto 
ricercato invaio: Roberto Glasco; chi sa ove 

M' ero figurato potassa esser 
l'assassino dela vostra padrona. 

Ijora si dot e a piangere per nascondere il 
suo turbaniei 

Il d'Anella feci, e, lasciando i saluti pel prin­
cipe a la priicipessa disse ohe sarebbe tornato 
la sera. 

In pochi lauti Roberto Glasco e Lora si 
ritrovarono li sieme. 

Alcuno ore dopo erano già stati a Napoli e . 
da Napoli noi si sa dove, poiché non sì ebbe 
mai più noti! la di qua' due. 

La sera il D'Anella il giudice si ritrovarono 
In casa del nrincipe. Il- principe a la princi­
pessa parlavi no della spariziono de'due servi­
tori. Tutti lo credevano un caso piacevole. 

— È fuggito un servitore, Augusto Raf-
fanti... brav'jiomo... e •serio: e una giovine, 
che era al servizio della signora Michiells e 
che noi avev^amo raccolto. 

La ragione della fuga si attribuiva a un 
violento ain4re sorto tra i due.'-

Il D'Anelili quella'sera si mise a raccontar 
varii fatti della sua vita: ricordò il suo viag­
gio in Irlanija per racoor notizie sull'assassi­
nio commesso da Roberto Qlasco. 

— Vi ho portato, anzi — disse - il ritratto 
di questo furfante. ••,, 

E mise faori due ritratti. 
— Ma... ma lo conosciamo costui — disse 

a un tratto, il giudice - , l'ho vi.sto qui iu Na-
, poli. 



SocSetiV V e n e t a . j 
Ii>ii M tpiiue l'Assemblea degli azitnìsti della 

Soi'ielà Veneta. Ebbe pimoipioa nijzzogioriio 
e Unì alle 9 circa, | 

Si coinpiende quanto accalorata! deve os­
sero itata la discussione. j 

Presen/.iayano ben 46485 azioni fi azioni­
sti 25R. I 

L'Assemblea deliberò con voti favorevoli 
4311, contrari 839, astenuti 161, 1' |-dine de! 
giorno dell'azioni'ita Alfredo Ohun|coettato 
dal Ciiniiglio di Araniini^razione, C|Ì suona 
come «.egue : \ 

« L'Assemblea, udite le Relazioni Ì(>1 Con 
sigilo e dei Sindaci , ' 

DELIBERA 
« 1.- « . Dal capital • social 

re 14,266,609 02 è stralciata la som 
re 6,266,501.02 per costituire un fon 
spetto per oventaali niteriori perdite, 

« 2.' =• Di conseguenza il ca||ale o 
'parante è limitato a lire 8,000,000.01)1 

*% 
Società, degl i imp iega t i . 
In due lungho ed operosissime adjianze, 

l'assemblea generale della Società ItalÈna di 
M. S, fra impiegati, residente in Paava ha 
esaurito l'ordine del giorno, già pubblitlto dal 
comune. 

l soci presenti furono, sino all|ultirai|iiolto 
numerosi. i 

Presiedeva l'avv. Moro, presid|nt9 de^oda 
Mzio. 

Ricordiamo che l'ordine del gi|rno .potava 
fra l'altro, la riforma dello Statlso - ila 
forma importantissima, destinata 11 assijirare 

idi h-
, di li-
I di II-

piu larghi e feéndi ilolgi 

semblla ap-
stato pro-

'idotte 3olla 

In saianno 
auti asso­
li e da Isti-

alla Società 
mentì. 

Con poche e tenui varianti, I 
provò tutto il progetto, quale eri 
posto dal Consiglio d'Amm. 

Tra le più serie innovazioni in' 
riforma deliberata, bisogna segnatlie le iiprmo 
riguardanti le pensioni, che il ui&o Statuto 
chiama modestamente « sussidi fr la Jveo-
chiaia >̂ . 1 ^ 

Questi sussidi diventeranno, s * a dubbio, 
una provvidenza per gì' impiega J di luelle 
ammini«tra?ioni che non garantii jno h per­
sone ai loro dipendenti. Per gli 
UD supplemento utilissimo ai non 
gni di riposo corrisposto dallo St 
tati. 

Poi, il nuovo Statuto ha al largai tei mini 
d'ammissione alla Società, nella wle hanno 
«Imito, ora, d'iscriversi gl'impiegft dai 21 al 
4S) anni; ha cresciuto l'importo dfà uisidl di 
•malaltia, che possono salire, nplfoiso di do-
ihei mesi, alle rispettabili elfi e di! j 200 e 
L. iOO, come correspettivo del mbi sto con­
tributo di L. 9 e di L. 18; ha di'|onl|nato la 
deiei miaazione e la erogazione dei |ii %dt per 
perdila d'impiego e dì quelli a f ep | e r f or-
/ani .lumontò da 8 a 12 i consiglieri Creando 
anche l'ullicio di Vicepresidente ed ittuendo 
il Gomitato dei Sindaci, a termini di llge pel 
iiconoscimento giuridico della Soo!eti|di M. 
S , fUe sa!c\, con ogni sollecituduie 
dato. , I 

Constatiamo per ultimo cho il fiil' 
della associazione (formata di circ4 
piegati di Padova e d'altre città) ligi 
nel 1893, secondo le previsioni dnlj, E| 
U somma di oltre L. 14.000, e qu8|toi| poco 
più di 6 anni d'esistenza. 

Diamo Ola i nómi dei soci eletti 
Tifllci alU quasi unanimità; 
Revisori del Conio 1892. — 1. Gal)iiÌLui 

i 

mouio 
ira-

lOgerà 
ncio. 

— Sicuro, esclamò — la principessa,! 
— l\Ia questo è proprio il nostro seniore, 

Augusto Raffanti... un po'più giovine-i 
il imnoipp i 

Fiiroii latti venire altri servitori: t i i | • lo 
iiconobbeio. 

Alloia dll'Anella raccontò la vlsitafilli la 
mattina alla villa, il suo colloquio con lica-
meiiora, e come le avea raostratii il ritfflto. 

— Ecco — disse il giudice — perchèiino 
(uggiti.. L'assassino e la sua epmplictS La 
donni, ohe avea perduto nella camera difleo-
na l i lancia di tartaruga, che avea lajlato 
lo oime del suo piede ne' tappeti; dopo ìlser 
uscita un istante nel giardino a accoinpafi 
ij suo amico, che fuggiva, dopo compiuql il 
delitto... E l'anello, con la stilla di sai: 
e con la scritta A Roberto era stato pe|u 
to da xioberto Glasso.., E ci siamo lasifiti 
iggirare cosi!... La oolpa è vostra, sÌ!|or 
B'Anella, che avete voluto agir solo e si 

. consiglio. Tutto avete rovinato con uu'lm||u 
denza! 

L'ometto si mordeva lo mani il gian %e 
parler era proprio umiliato. 

Ora si spiegava il furto; la grossa jsondfa 
scomparsa; si spiegava, perchè ciascuno à i a 
spiegazioni a suo modo, come i complici slil-
meate avean fatto si che nella cameia fii 
trovato solo e insanguinato il duca, 1 

Il principe e la principessa lasciarono |a 
villa di Pasiilipo; e se ne tornarono J'NIZ 
insieme con la vecchia principessa, nella sii|ir 
tuosa villa dei NaresKa. • \ 

La principessa non si mostrò molto co 
mossa, quando le racontarono il tutto. 

gi — 2. Coccato Ermenegildo — 3. Brion 
Angelo. 

Presidente — Moro avv. Jacopo. 
Vioe-Presidente >«« Landuooi prof. Landò. 
ConsipHeri •=• 1. Boscatto doti. Augusto = 2. 

Bragni rag. Darlo Alberto — 3 Battistella 
Oio. Batta — 4. Raminzoni Giovanni =*> 
5 Giusto Domenico — 6. Alessandrini 
prof. Alessandro — 7. Loredan rag. Giu­
seppe — 8. Vason Francesco — 9. Sona­
to prof. Giovanni — 10. Scabello Carlo 
— 11. Oarapello Ferruccio •= 12, Cappel­
letto G'o. Batta. 

Sindaci — 1. De Sistl Carlo — 2. Lucano E-
nea — 3. Faccioli dutt. Rodolfo — 4. Mar­
cato Dottor Cesare ==• 5. Ervas Gio­
vanni. 

Circolo P H o d r a m m a t i o o . 
Anche ieri sera questo Circolo ha dato uno 

de' suoi geniali trattenimenti dì declamazione 
e di canto, e i numerosi concorrenti vi hanno 
trovato la massima soddisfazione. 

Anzi tutto è da congratularsi per la scolta 
della prodazioni, non nuove di aocca (ci vuol 
altrol), ma sempre nuove per Tamenìtà del­
l'intreccio, per la vivacità dell'azione, per il 
brio del dialogo. , 

Aggiungetevi una esecuzione veramente ot-
tiina da parte dei Signori dilettanti, e avrete 
nn inventario completo della serata. 

IVIa no, non è completo: bensì occorre ag­
giungervi l'esecuzione di alcuni pezzi di canto, 
che hanno servito dlgentile contorno al qua­
dro drammatico. 

Circa lo produzioni: dove volete trovare uno 
scherzo più divertente, spesse volto più all'u­
nisono della vita reale, dove in fatto d'amore 
ì corbellati sono tanti, e lo sono dagli amici, 
dove volete trovare un lavoro più ben con­
dotto nel suo genere di quel Chi sa il giuoco 
non l'insegni, proverbio in versi di Ferdì-
napdo Martini? Ora l'autore sta recitando al­
tri proverbi sopra un'altra scena, ma noi pre­
feriamo la prima. 

E non è facile interpretare eoa garbo una 
commediola simile, che procede tutta come 
sopra un filo di coltello. Pure i. Signori dilet­
tanti l'anno interpretata molto bene, a comin­
ciare dalla sig.a Adele Balena, la cui attitudine 
drammatica si presta facilmente a tutte lo parti 
della scena, ma in particolare alle parti bril­
lanti. 

Ha recitato proprio benìssimo, ed altret­
tanto bone fecero pure ì suoi compagni di re­
citazione, Emilio Gasparini, e Zanatta. Il Pur-
lanetto quando si dia più animo riuscirà egli 
pure : d'altronde in quella parte del servo non 
aveva occasione di emergere. 

Piacquel'o as$ai anche le altre due cosuccie 
Dipassaggio e Una tempesta in un biooliier 
d'acqua, dove, oltre ì già nominati, anche 
il Sig. Giuseppe Gasparini sostenne molto bene 
la parte di Conte. = 

Nel MacMere d'acqua, tutto affidato alla 
Sig.na Balena e al Sig. Emilio Gasparini, 
brillò la comicità più che da dilettanti, di en­
trambi. 

Non dico poi degli applausi e delle chia­
mate. 

Nogl' intermezzi, oltre 1' orchestrina, ven­
nero cantati alcuni pezzi al piano da soci di­
lettanti, accompagnati dal bravo ed infatica­
bile Sig. ni. Tanara, ed in parte dal Sig. Pe-
llzzari. 

Il Sig. Garbo, (baritono), ci ha dato novella 
prova del suo canto appassionato in due gen­
tili romanze del Tosti, Uopo e Segreto, lì 
Sig. Garbo, per il suo metodo di canto, è 
nelle grazie dell'uditorio, e se le merita. 

Non meno apprezzato fu il duettoj della 

— Ohi vive molto => andava ripetendo,— 
bisogna iiempre sia preparato a udirne di 
belle... Non dico ohe questa manchi d- an 
certo inaspettato! 

Il duca e la duebessa seguirono la loro fi­
gliuola; ma il duca era ormai rimbambito, e 
la moglie, eroica, dovea assisterlo come un 
fanciullo sino allo estremo della vita. 

Un giorno, anni dopo, il principe e la prin­
cipessa passeggiavano lungo il mare. l a prin­
cipessa era flloridussima; di una bellezza ormai 
vigorosa; le cominciavano a dire che ingras­
sava troppo. 

Innanzi,al principe e alla principessa corre­
va un bellissimo giovinetto. 

Di tratto in tratto, si fermava e sorrideva 
a' suoi genitori d'un soavissimo sorriso; li chia­
mava dolcemente per nome: e volea che essi 
gli rispondessero. 

Si capiva bene che que' tre esseri si adora­
vano; che era tra loro una perfetta armonia, 

fi li piincipe, stiingendo la mano destra 
della moglie, guai dando con lei ora il mare, 
ora U cielo, ora il grazioso adpleseonte, che 
aveano dinanzi, iipeasanSb a tiftto il passalo 
SI procelloso, al presente, di una tranquillità 
SI innetfabile, airavvoniie, bhe si tiingi'a loro 
già s'i lieto, esclamala. I ' 

— Pei quali strane vio il ijostijin sa con­
durre gli uomini .jillajtìlicilà. 

— Di' puro, itnv«co di destino, la . l»iov-
vidoiiza' esolama\a la pimoipessa ,cou velo 
slàncio e toii un soiiiso che espiimova la gia-
titudine, la gioia di vivere e di amare. 

FINE 

Forxa del destino per tenore (sig. Marcolin 
Angelo) e baritono (s g. Brigenti Achille). Già 
por aò stesso il duetto è uno .squarcio di mu­
sica eccellente, dove brilla uno forse dei più 
bei pensieri di,Verdi, un motivo, cho impa­
radisa. Riscosse applausi entusiastici per l'e­
secuzione veramente ottima, e fu bissato. 

Il sig. Cargnini cantò pure distintamente, 
applaudito e chiamato, come gli altri, più 
volte al proscenio. 

La serata non poteva riuscire nò più diver­
tente, nò più completa, o la presidenza del 
Circolo devo chiamarsene soddisfatti8sima,oome 
lo furono i soci e gì' invitati. 

Tanto meglio, e a rivederci sabato. f.b. 
# * 

Vil tà . 
Vanno chiamate cosi, nuU'altro certe cat­

tive abitudini del volgo; quella però di tor­
mentare i vecchi più che viltà potrebbe 
dirsi canagliata. 

È certo una canagliata vera e malvagia 
quella commessa ieri da alcuni ragazzi in 
Piazza dei Signori contro un noto soggetto 
che s'arrabbia ogni qual volta gli si gri­
dano dietro parole, le quali possono, ricor­
dare a lui povero - chi sa mai? - forse uno 
stato d'agiatezza e di felicità. 

Le guardie municipale - bisogna dare 
l'onore a chi spetta - fecero tosto - ap­
pena se n'avvidero - cessare quello scan­
dalo, che ieri per una buona mezz'ora al­
lietò la Piazza dei Sigrrcri ed i luoghi vi­
cini. 

* * 
Condiz ion i Sanìtai- ie , 
A provvedere alle condizioni sanitarie 

della Citta e Provincia le quali in qualche 
parte del territorio non sono ottime affatto, 
si è riunito testò il Consiglio Provinciale 
Sanitario, che ha preso saggie deliberazioni 
a questo proposito. 

Auguriamo che esse abbiano gh ottimi 
effetti che se ne attendono. 

A b b o n a m e n t i a l COMUNE G i o r n a l e 
di P a d o v a , 

Questo Giornale, che ha saputo farsi strada in cir­
costanze difiìcniBaìme, è rlcercatlsaimo por lo sue in­
formazioni e por la prontezza dolio notizie. 

Chi prende l'abbonamento al COMUNE può essere 
sicuro di conoscere i fatti più importanti delle ultime 
ventiquattr' ore dalla Capitalo. 

Il COMUNE non costa che Lira SEDICI all'anno; 
peroìò,, fra i Giornali lU grande formato, è il piii a 
buon prezzo dì tutti, 

Sorriere dell'Arie 
TBA.TRO^.VEKDI 

/ i ndrea dtl Sarto 
Questa opera del maestro Baravalle appar­

tiene appunto a quel genere di composizioni 
melodrammatiche, le quali agli esperti di mu­
sica svelano grandi tesori nell' istrumenta-
zìonn e nella tessitura, mentre agli imperiti 
poco 0 nulla affatto dicono alla prima audi­
zione. 

Se però la congenita passione della musica 
porta un imperito qualsiasi a più di una rap­
presentazione, ecco che a poco nella sua mente 
accade una rivoluzione: ciò ch'era confuso si 
rischiara; quelle situazioni sceniche, cho pa­
ravano trasandate nella composizione, acqui­
stano vigoria, e i concetti generali del dramma 
si sviluppano, come per dolce incanto, tra un 
ripetersi armonioso di note, tutte riflettenti la 
passione ondo s'anima il dramma. 

Così per Andrea del Sarto. Alla terza rap­
presentazione l'opera, anche nell'anima, anche 
nella mente degli imperiti, trionfa. 

Questo l'elogio migliore al maestro Baraval­
le, elogio che ha per sua conferma g!i applausi 
di ieri sera, applausi Vivi, insistenti in parec­
chi puuti dell'opera, e l'ovazione - l a parola 
è esatta — alta romanza del baritono nel terzo 
atto, romanza che ve'nne bissata e si sarebbe 
udita ben volentieri anche la terza volta. 

Ciò per la mu-sica ; in quanto agli esecutori 
direraotutto ilbeue possibile,perchè le lodi sono 
invero meritate da artisti come il Gnaccarini, 
la Cesareo, il Lautredi, la ZeppilU-VillaHi e il 
Butta-Calice. 

F. mi è grato l'unire tutti i nomi in una sola 
lode, perchè tutti appunto e in ugual misura 
contribuiscono all'esito di questo spartito, con­
tro il quale e' è stata la presunzione che op­
pugna sempre le cose nuove, le quali però 
possono, te eccellenti, vincere allo stesso mo. 
do, nel quale ha vìnto al nostro Verdi l'opera 
del m. Baravalle. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche ieri sarà la Compagnia Dominici di-
inostiò tutto il.suo valore nell'interpretazione 
di quell'ottimo dramma oh' è il Trion/b d'a­
more. 

La difllcoltà delle scene e del dialogo, e 
tutta quella serie di piccoli fatti che pur si 
tiovano in ogni produzione di simil genere, fu­
rono minori di certo aila grande abilità degli 
aitisti dì quest'ottima Compagnia cke agisco 
ora al teatro .Garibaldi., ,.i 

Così nella compiacenza del pubblico il cav. 
Dominici sa fare dei passi sempre più in a-
vauti. Ed appunto perchè noi tutto ciò com­
prendiamo, ci è grato di poter Incitare col-
l'anìmo lieto e tranquillo i nostri cittadini ad 
accorrere numerosi fil Garibaldi dove con co­
scienza e con arto sì rappresentano ottime 
produzioni, che lasciano contenti gli «ditori 
d'aver dedicato allo spettacolo le ore della 
sera. 

S P E T T A C O L f Ì > E L _ GIORNO 

T e a t r ' t Ga r iba ld i . ~ Questa sera la com­
pagnia drammatica dirotta dal cav. Dcuninici 
rappresenterà 

IL DUELLO 
Ore 8 J|4. 

S C I A R A D A 

Primo, secondo ed vUìmo 
Sou musicali note. 
II teno ò fm la femmina 
Della Giudea più nota. 
So il tutto trovar vuol 
Gol-ca tra. i cari tuoi, 

Spiégazìom della Sciarada precedente 
Ptl-MARE 

LA MIA VITA 

F u n e r a l i . 
Alle ore 9 di questa mattina, dalla casa in 

Santa Maria Iconia falla Chiesa omonima, si 
celebrò il funebre accompagnamento del 

Nob. Giulio Cav. Bellini 
già Capitano nel R. Esescìto. 

La mesta cerimonia, per espressione^di sen­
timento e per decoro dì forma fa degna del­
l'estinto, degna delle virtù che lo distinsero 
in vita, e ohe, lui spento, cingono di aureola 
incancellabile la sua memoria. 

Uno stuolo numeroso di conoscenti ed a-
mici seguivano il feretro, con prevalenza del­
l'elemento militare, a cui appartenne 11 defunto, 
e a cui recò sempre onore colla sua condotta 
onoratissìma e brillante. 

Fra gli altri vi abbiamo notato parecchi Uf-
fiziali Superiori, non che altri Ufflziali appar 
tenenti alla riserva, o in posizione ausiliaria, 
0 alla Milizia Territoriale. 

I cordoni del drappo mortuario erano te­
nuti dal Ten, Colonnello Re, dal Ten. Colon­
nello Cappello, dal Maggiore Martinelli a dal 
Maggiore Baocaglini. 

II Maggior Generale Bolasco Plccinolli avea 
inviato le sue condoglianze ed erasi fatto rap­
presentare al funerale. 

Sul feretro stavano collocate le insegne mi­
litari del defunto colle sue decorazioni, non 
che splendide corone offerte dagli amici e dai 
parenti. 

Le scritte sui nastri ci permisero di rile­
vare il nome di qualcuno degli offerenti: con­
te Dolfìn Correr, Cassa di Risparmio, la Fa­
miglia, Fratelli e Nipoti, Fratelli, Avv. Friz-
zerin, 

Fra gli amici al seguito abbiamo notato ì 
Capitani Montalti e VS'̂ erteimer, il Tenente 
Ciotto, Michelangelo Romanin-Jacur, il comm. 
Vincenzo Stefano Breda, Sacchetto Andrea, 
ing. Giuseppe Meneghini. Cesare Cezza, An­
tonio 'l'essaro, conte Dollìn, Tolfanello. amici 
e parenti, non che moltissimi altri, dei qua­
li, al momento, non ci corre il nome alla 
penna. 

Chiudevano la marcia del cortèo moltissime 
torcio, portatiijgran parte da livree di famiglia. 

Molti, fra i più intimi, rimasero in Chiesa, 
facendo corona al feretro, per tutta la durata 
delle esequie. 

La salma del defunto sarà rilevata dalla 
Chiesa, per il trasporto al Cimitero, alle ore 
U, e la truppa interverrà per gli onori mili­
tari spettanti al defunto. 

Intervenne la banda cittadina. 
Gl'impiegati della Cassa di Risparmio pub-

lilicareno per la triste circostanza un'epigrafe 
ispirata da caldissimo affetto per la memoria 
dell'estinto. 

• I» ' w •iiiiimi •• liilwHiiin 
Da Vercelli ci giungo il doloroso annunzio 

detta morte della sinnora 
CAMILLA B U S L A C H I 

ved. F a c c l o l o t l 
Noi, che abbiamo conosciuta questa signora 

quando suo marito, li Faccìoloti, era alla Di­
rezione delle « Assicurazioni Generali », noi 
cho abbiamo assistito alle sventure che la col­
pirono, noi che abbiamo ammirato le tanie vir­
tù di questa donna, la sua forza d'animo e la 
sua abnegazióne, possiamo dire che poche al­
tre signore potevano gareggiare con essa. 

Passata da una condizione economica lu­
singhiera a condizioni molto ristrette, seppe 
adattarsi a tutto, dedicandosi interamente al 
solo tiglio che le restava, il quale la ricambiò 
sempre di tutto l'alletto e di tutte le premure. 

Povera signora, e povero figlio che resta 
solo in questa valle di lagrime ! 

Tulli i compraloi'i di Bi-
\jlielU della Lolleria Nazio­
nale di Palermo, o Italo-
hnericatta, ricevntio gratis 

UN REGALO 
all'atto dell'acquisto dei Bigliclti 

Nostre informazioni 
Crescono le .lagnanze pe r il modo 

inconsul to col quale il min i s te ro G-iò-
l i t t i , senza il menomo r i g u a r d o .alle 
voci del l ' opinione pubbl ica e del le 
r appresen tanze nazionali , è p r o c e d u t o 
a l la nomina dei membr i componen t i 
la Commiss ione di vigi lanza sul c re ­
dito pubbl ico. 

E opinione genera le ohe il gove rno 
sia per t r o v a r e ne l .suo cammino 
forti con t r a r i e t à , non so l tan to da 
pa r t e dell 'opposizione finora dichiara­
ta, naa nelle stesse file di quei neofiti 
par lamei i ta r i che h:inno po tu to en­
t r a r e a Monfeoitorio col favore mi­
n is te r ia le . 

I e r i co r revano a R o m a voci a l lar­
mant i s s ime , sulle condizioni della F r a n ­
cia. - Pa r l avas i perfino della n o m i n a 
di u n Comita to di Sa lu te P u b b l i c a . 

T£»&3£rbl.&OJ.SIi3C± 

BonlHche 
(S) ROMA 30, ore 8.2S a. 
11 ministro Genala ha ultimato il pro­

getto per la bonifica di Gongaza, collo stesso 
criterio della bonifica di Biiriina. 

Inoltre Genala fra giorni firmerà la 
concessione per la bonifica del La.go Ta-
simeno. 

Cons ig l ie re eli S t a t o 
(S) ROMA 30, ore 9 a. 
11 « Fanftilla » di ieri sera assicura ohe 

ò già avvenuta la nomina dell'on. Brunialti 
a Consigliere di Stalo. 

S m e n t i t a 
(S) ROMA 30, ore 10 a. 
L'«Agenzia Stefani» ed allrì organi uffi­

ciosi smentiscono la voce di dissidi fra i 
ministri Glolitti o Brin. 

V a t i c a n o 
(S) ROMA .30 ore i\ a. 
Il Papa terminò di scrivere un docu­

mento che pubblicherà sui primi del 1893, 
rigtiarilante l'anno giubilare. 

Ùn'alira lotterà iniportuntissima sarà fjuel-
lii che indirizzerà all'episcopato aiiioricano 
in occasione delle feste per l'esposizione 
li Chicago, f.icendo appello alla concordia 

di tutti i caltolici. 
La nobiltà boenia oifrirà al Papa un mi­

lione di fiorini pel suo giubileo. 
Lii grandiosa offerta sarà rerala al Santo 

Padre Ai una apposita Commissione. 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACOHKTTO Proprietario 
,/."/,>.,,; fivigeJi, erer. responsabile. 

O s s i f i a o t i s o © 
/a emissione dei Biglietti 

DELLA 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E n M O 

O s s i i ^ i C5lxixa.ca.© 
la vendila, che del resto si chiuda 
rebhe da sé, perchè iìOcliissi:;ii sano 
i hìfltietli ancora disponibili. 

Ogni b ig l ie t to cos t a 

U M A L I R A 
G r a n d e P r e m i o di 

LIRE 200.000 
E s t r a z i o n e I r revocab i le 

DOMANI 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 2 

Per l'acquisto del Biglielli rivolgersi 
a l l a B a n c a 

FRATELLI CÀSÀRETO 01 FB. 
Via Carlo Felice, io, Genova 

ed ai principali BaucMerl e Cambin-
Vatule nel Segno 

L'utiUtà edeaiqaciadell'EMOLSIONE SCOTT 
è univer.'-almente riconosciuta ed apprez­
zata dulie Facoltà Mediche dì tutti ì paes 

Guardai^ ilnlle falsi/lcazuml o sosltlnzinni 
Ho trovato nulla mia pratica molto utile 

V Emulsione Si-ntl ci'o'io di /ean/o dì mer­
luzzo con gli ipofosfiti per la ejìcace azione 
del preparato, e meglio ancora per il minor 
disgusto e a più facile toleranza in confronto 
dell'ordinai io olio di merluzzo. 

Napoli, 12 ottobre i885. 
IK Prof. OTTAVIO MORISANI 

RI_GER_CA 
I m p o r t a n t e Coinpafiiiia iVASSICURA-

ZIONI INCICNDI-OliANDINB e CASI FOR­
TUITI r i c e r e a abì ì i p r o d u t t o r i d ' a l l a r i 

HivolKOrsi alla Amministraziono di qusst» 
Qlornale. 

MARIE BLAMCHE MODISTA • NEGOZIO PIAZZA DEI SIGNORI - P « « S « » <^«n« ^^^^ 

file:///jlielU


FERNET- BRANCA 
S I E<5ifli.iTA DEI F R T E L L I B R - I^CA DI RHIUANO 

Fornitori della R. Casa, 
, ' s o i / CHENi':rr>fiiiS(ióoN(j IL vsp'n jr riKNrrmrt PROCEI^IHO 

Mefljgl iB d 'or» a l le Ebposiz ioni N a z i o n a l i di Mi-ianp iS8i e I jor ino ifcl84, 
e d aUe' Esposizioni Universa l i di P a r i g i 1878, Nizza i 883 , A n v e r s a i885 , 

Melbo i r n e i88i , S i d n e y 1880, B r u s a e l l e 1880, Fi ladelf ia 1876 e V i e n n a 1873 
Gran Diploma di i- (/rado all' Espojiision^ di .t0fiilra 1888 

Medafflie d^ oro aUe. Espoiitioni di Barcellona iHHiS è Parigi i889 
Oran Diploma d'Onore - Palermo 1892 - La più alta ricom^ama 

V UKo del FEl.?iBT-IìllAKCA è di prevenire le indicasUoni ed è raccomiiiidiito jier chi sofìre febitri ìntfnidUcnti e 
vernii ; ijucRla suu anmàraliile e soi-prendcnle azione dovreldic solo fca'tnre a iieiicniliMiiro 1' uso di questa lievonda, ed 
o îii fiinii[;r[n fai'elibe bene ad esserne provvista. 

Oucstc liipiorc eouiposto di ingrrdicini vegcttdi si pmidc mescolato con l'acqua, col sclu, col vino e col caffè. -
La sua l»,i(iie principale si è (|uolIii ili coìrepcrc l'inerzia e la debolezza del ventrìcolo, di sUmolarc 1' appcttitn. fatilila 
la digeslionr, è iiontrnanienfe antinervoso e .si raeAionianda alle persone sogfictte a quel inf'Èssere prodotto di«o .spleen, 
nmidiè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni 0 debe' -a.x — Molti tiecreditati medici 
pidcrisemio già da tanto teiî po l'uso del FEXlNbT-itHANt'A ad altri iimari soliti a dorsi in casi di simili incomodi. 
\^ ĵ iiHlctti [larantìll da cortUicali di cctcbrìlii mi'diclte e da tiappre-senlanze Mui*' Corpi f'"ali. 

Vianoiatori pel Veneto s'flB tUIGI DEBROSPEk ?«3NZW "tJREGANZB 
Prezzo Bottiglta "sutle L. 4 == Pict \ I», 2 

Eaieere sull'Etio'ietta la fitti .asversale FRATEL ! BRANC. r;. 
sa?; ,«r isnAHSi.B .,1.» c©t«!Titi«,i;itj;,«iii!î  11 -cà .\ : 

I l Luglio 1882 Orap» FrìTovi PI 15 Novenilire 1892 

^<ele Adriatica Socmà Vmiela 
PadovaVVegestla 

iliretto 3,47 a. 
» 4 ,28» 

misto 6 ,25» 
Oiriii, 7 ,59» 

», 'J,44.» 
( i ì retw l . l l p . 
sccel . 1,21 » 
misto 3,35 » 
dire t to 5,49 » 
orna. 8, !•» 

4,35 a. 
5,15» 
R, 2 » 
9,15» 

U , — » 
l .SOp. 
2,30 » 
5 , 1 0 . 
6,35» 
9,15 » 

Venezia-Padova 

, accel. .0,20» 111,20» 

Padova-Verona-Milano 

omn., 4,15 a. 
» 6,10 » 

diret to 9,=» » 
accél , 1 0 , 5 » 
ottin. 12, 5 » 
diret to 2,25 p . 

» 4,-= » 
misto 4,15 » 

» 6 ,15» 
dire t to 10,85» 
aceel . 11,15 » 

5,28 a. 
7 ,29» 
9 ,44» 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3 , 4 » 

,4 ,37» 
5;43», 
7 ,41» 

H , 2 1 » 
12, 7 » 

- firn Bi 
l i z zo di NOZZE 

Per Imbellire Ja Carnaèione.^ 

©fide Tar risplemlcrc ìrvlso 'ài airascthantà feel> 
tewa, e per dare nllc mani, alle spuìlo, ed alte 
ibniacia splendore abbagiiaritC: HKIUC ÌI yioi' d i 
fvtnzjxnili Nozze, che imparte e iitiiiìunii-a la A^AÌ-
»iosA fVnî ranza e (leliaite.tintp del, \.\\<j.\ni *; ideila 
•xtsu: lìi un liqiiìfio igienico e intlnsd ' •.̂ iv«j 
i-iva\tf al mondo p(^r prenervan- • '-i li>".ii-i' Iji 
'ìellejHi della ffioventti. 

Sivende()_siliit(iiFarmacisti Irnrlf."''- nrHii-Hv.a.-rn 
l'iinieri e Parnicchicri. FtiiiUrim n' ' 'Uî lr̂ i -1 .vi lù 
'inTi'alhlliMlDtuil U o w , W-'^"'- • <• ••' l':i"r-- 'Il v 

€©L!LEOJII^ FRliDKÈFi 
g l i c i c s s o r e I J i e b e r - S c h l i l l I i , S c i i i n z u a c h 

(ARG OVIA'. -. SvizzEiA • TEDESCA) 

Studio rapidq de l le , l ingue m o d e r n e e .de l le sc ienze t ecn iche 

I e commercial i , 
Prezz i moderat i . Sorvegl ianza continua. C l ima sa lubre . 
P e r referenze rivolgersi al signpr C e s a r e M o l i n a r ì , Valenza 

I p , Bass ignana , ed al Direttore, 

F O N T I RABBI 
Direzione e depositi p , s s o l l - j ^ P a n e s e s c o 

D A V E R 0 N A 

Af.qim Acidula Fet-iiginosa In migliore in Europa apijoggiat.. 

'Ja, tulli i Medici 

SELVATICO 
Guida della Città di Padova 

Lfre 6 
VisndibilB presso la Tipog. Saccliei-', 

inn. 7 , 3 9 a . 
a i r . 9,48» 
omn. 1,33 p . 
' iiret 4,41 » 
,iii8 7,52 » 
.00; 12,18 a 

10,20 a. 

4,'iv p . 
6, B» 

10,bO » 
1,44'a 

5.20 p, 
P,d5 » 

U . 5 » 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

iVlilano-Veroiia-Padova 

3,44 a. 
7,48 » 

10,60 » 
1,13 p, 
5,46 » 
7,.''i0 » 

dir . 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis, 
acc. 6, a 
dir. 12. ' .Op 
onìn. 9i45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

ojnn, 5,38 fl. 
misto 7,.')5 » 
accel. 11,14» 
di re t to 3, 7 p . 
misto 6,55 » 
» 8,30» 

Siretto 11,26 » 

10,20 a. 
9,60f. Rov. 
2,53 p . 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1,50» . 

M e s t r e - U d i n e 

J i r e t J o 5,1B a. 7,35 
J.'iia. 5,43 ' ' 
...iato 7,69 » 
iiun. 11, 5 » 
d i r e t t e 2,26 p . 
mis to 5 ,12» 

» 6,30 » 
;iBn., 10,33 » 

10, 6 » 
8,50 f. T r e v . 
3,14 p . 
4,46» 
6, 5 f. T r e v . 

11T30 » 
2,25 a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 1 

10,34 » 
4 , - p. 
3, 6 » 

—-;-_-,;-,.. 
B o l o g n a - P a d o v a 

di re t to 2,10 a. 
omn . b;= » 

da E B V . 6,15 » 
misto 9,«= » 
dire t to 16*35 » 
accel . 6,30 p . 

4,25 a. 
9,33» 
7,at» 
3, 6 p . 
1, 7 » 

10,12» 

tldine-Meslre 
misto 1,60 a. 
omn, 4 ,40» 

daTrev.10,60 » 
dire t to 11,15» 
omn. 1,10 p . 
o m n . 5,40 » 

da T r e v . 6,35 » 
diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

1 1 , 4 4 » 
1,60 p . 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,83 » 

Monsellce-1-.egnaoo \ Legnago-Monselice 

omu. '7,25 ai 
onia. 3,50 p. 
i !Bin. 7 , = » 

8^40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8 .10» 

Keliune-Monteliellnna 
«mn. 4.60 a. 6.,50 a; 
Misto 1.20 p . 3.49 p; 
SilKL. 6.15 p . 8.18 p. 

misto 7,20 a: H,35 a. 
omn . 10,10» | n , 4 0 ) . 
omn . , 8,10 p.l 9.20 p. 

Montebeiluna-Rellimo 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p . 
omn. 8.18 p. 

8.65 p . 
4.- !i. 

lo.sa p. 

Padovn-Venez 
piisto 6,90 a. 

10,, 6 » . 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
5,30 » 

lalsel, 

8, 

Venezia-Padova 
"mièto 6 ,22a . 8 , 5 2 7 " 

9,20» 1 1 , 5 0 , 
' 12,46 p . 3 i l 6 p . 

(2) 4 ,20» ,5,11» 
4 .44» 7 ,14» 

if>,Fiiio a Dolo (Feetitoj 
'fi)Jsii. Bolo,(Festivo) 

P a d o v a - B a s s | i o 
omn. 4,62 a. I 6,4! 
misto 8, 6 » 9,l'i 

2,27 p. 4,2 p. 
omn. 6.40 » | 8,2 p. 

Padova Bagi oli 
t o s t o - 9,10 a. 1(1' 
»• 1,80 p.j 3, 
» 6.30 . ; 7, 

mi.sto 
omn. 

feviso-Vic( iza 

8,' 6» ' :10 , ' 
a ,—p. i 4 , * 
0,22 » ' S,; i 

Bassano-Padova 
omu. 5,29 a.| 7,19 a7 

» 8 , 3 7 » ! l 0 , 3 0 » 
2 p . 4,55 p. 

7 ,13» 9, 6 » 

____Raano!i-PaM<>vii 

m i s t o " 7 ; « = a : r " 8 ; 3 8 a 7 ' 
» 11,10 » 12,48p, 

3,32 p.l 5 ,10» 

V i t t o r i o - C o n e i | l i a jio 
0,23 ,i.j «,.8 omn. 

miKto 
onnr. 
misto 

8.46 » 
l a . - m . 

2,4.'> p. 
7,25» 

ili 
3,13 
7,53 

Vicenza-Treviso 

10,38 » 
4,'u7 f». 
9,15 » 

onm. 
.ulot-O 8,1» » 

2i40 p. 
7. 9 » 

P a d o v a - P i o v e 
mi.sto 7,10 a , ' 8,12 a, 

0 <• 1,12 p r. 4,40 6,42 

Padova-Montebel una 
omn. 4,52 a. 6,30 a, 
misto U . = . . 112,50 p 

6, 5 p . ' 7,64 » 

LH P I RSEVERUNZft 
e i.ntiil, elle ilii 3:! i si pid)liltf., «,,.:ii .: ii i i . 'ila 0 

l'dlilìcu Ucit'iitifieoLetterario-iVi'tisticoOoiinnsrciale Agrario, ece. 
; i i ' u i m dai piii dill'usi od lu ipona iu i giornali d 'I tal ia, di graudlasiiuo 
foriuatii, dì bella edizione, ricco di uolizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L'aBBONAiEI^TO costa soltanto: 
L. 1 8 -=• a l l ' anno in Milano (a domicilio' ; 

2 2 = id. franco nel Regno 
» /^O =^ id. id. a l l 'Es t e ro 

tìemosire e [ r imes t ie in pnipoiziune. 
Gli abbiuinmenli prtncip 'nuo tanto dal 1- che dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 1 0 cent, in . I ta l ia e 1 5 cent, a Estero.) 
,A.bbonaoiliisi al Gioiimin si può avere con sole L. 3 . ( 5 0 (franco nel 

R."t;iio), III lii"go di L. e c o , . IH R a c c o l t a d e l l e . L e g g i , D e c r e t i , 
R e g o i a m e e l i e K i r c o l a r i g o v e r n a t i v e , un volume di ol t re 1000 pa­
lline, ctU! SI pubblica iisM «liiio. 

( / RA Tia M a n i f e s t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia al l ' UtXIcio delia Perseveranza in Milano. 

Tutu gli Uffici Postali ricevono ylì abbonamenti. 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPELII 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O P E R ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELILE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI- TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Prezzo Lire 3.50 la bottiglia 

IS. KS0SEBT &,€?(D, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE;BRITANNICA 

17 , Via Tornabuoni FIRENZE, 

0 36-3'7. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

LA ù O H n n MuULA consulti nei suo Gabine t tomagnet ico 

CEWTESI 
PER 

OGNI PAROLA 

LA PUBBLier 
E C O N O M I C A «IN IV, P A G I N A 

PER 

0(iM PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete iip, artamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da oolloeare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o inditstrie da raocomandare ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 

«aie»! " C€>-x3a.-vua.& ^ 
Ègpnuti'le ^iresentarsi (lersonalmenle, polendo manda:re a mano 

ods,a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMIIPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

^ 

PAGAIVIFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi d i re t tamente al Giornale di Padova I I C o m i i n e 

C o n e g i i a n o - V l t t o r i o 
omn. '7,i:0a. 
misto U «= » 

» 1 
omu. 

o p . 
3 ,56» 
8,45» 

8,lh ;l, 
: i , : » i 
l , S 7 p . 
4,28 » 
9,13 » 

P i o v c - P j i d o v a 

'?isto s.aTà. 
1,33 p . 
6, 3 

9,36 ,•; 
2,35 p. 
7, 5 . ' 

Montebelìnna-Patio'ra 
misto, 7,10 a.! 8,4Ta. 

» . 4, 4 p.i-6,39 p 
» 8 ,33» i lo, 6» 

ritraggono gli'stessi ;behefici cffett,i dall'uso delh 
Emuls ione Scot t d'olio puro, di fegato di mer­
luzzo con ipofosfiti di 
tuisce ed intona; l'organ 
migliora il sangue e la 

cake e soda; essa ricpsti-
smo anolie il più delicato, 
nutrizione. 

Igiene della Bocca. 

ACQUA DI BOTOT 
Conserva i Miti, tsswlaJeSeijalw, mUm» tegMca. 

ESIBASI SESPRà l a V e r a ACQUA ti BOTOT. 

DEPOSITO ClKNEaALB; 17, R u a ìt l a f a l x , Par ig i . 
AKTlOAìfsMrE: ,tu. K M B«tnft-MMi(M4, 

VENDITA IN T U T T E L I f>noruMKni« , . 
iiMMÌlMijriiaJip<iiM<ITl|iiriir»<<ToUm^ 

L'Emulsione Scott 6 racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie estc-
nuaiiti degli adulti e dei bambi­
ni ; è d i sapore gradevole come 
il latte e di facile digestione. Le' 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color . Salmon . (rosa pallido). 
Chiedere la genniiia Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di NowTYork. 

SI VENDE IN TU^TE.iLE FABMAOIE. 

mkmi 
H 

» , 
>-,•-

»• 

T E L E G R A M M I 

con assistenza di duo distinti do t to r i . 
I consult i della Sonnambula ANNA ed i continui at testat i , , di ricono--

scenza per guarigioni felicissimo o t tenute , confermano sempre più la rne-
r i ta ta fama che si ò così solidamente stabilita. Per o t tenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula AÌ>fHA D'AMICO da qualsiasi 
Oittii necessita che por l e t t e ra siano dic(iìarati ii principali sintomi della 
malat t ia 0 nella risposta vi sarà la diagncsi o lai ricetta, piii efflcace.por 
cu ra r s i . = Alla le t tera che diede il consulto bisogna unirvi , sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata , per l ' I t a l i a l i re 5,2p e per 1' es tero l i re 6,25. 
— Dirigere le let tere al prof. PIETRO D'AMIOO.jVia S. Fel ice numero 14, 
Bologna (Italia). 

l'V BONATEfcLl 

Etemeeti 'd^PsicoIogia e togicu 
Presso !.• 2 '," 

Padotat,, 1B92, Prem. Tip. Saodbetto 

Ili 
li 

|"|':7.|a 
^ 

Roma 29 
Remlita canlaati i=,--

Rendita per lino 98,1)8 
Banoii Generala 3 3 0 , -
Credito mobiliare dSS,-
Azioni S. Acqua Pia 1178,™ 
AzioniS. hemobiliaro 12B,~ 
Parigi a li nieai —,— Londra a ;t meai „ ^ ^ . 

M i l a n o 29 
Rendita it. contanti 96.57 

» lino 96,6'J 
Azioni Modilerr. 5 J I ,= 
Lanifleio Rossi 1102,-
Gotonillcio Cantoni 1177,— 
Navigazione goncralo 319,= 
Raffineria Zuccheri ai)9,— 
Sovvenzioni 39,=> 
Società Veneta 8G,-
Obblig. meriil, 3(13.5» 

> nuove 8 OjO S94,B0 
Francia a vista 108,67 
Londra, a 3 mesi «5,»l( 
liarlìno a rista 148,-

Venezia 29 
Rendita Italiana 96,lil> 
Azioni Banca Veneta 247 =s 

» Societik Veneta ~ , - ^ 
» Cot. Venez. S i l i , -

Obblig. prfist. vene 
Firenze 

. 56, Obblig. prfist. vene 
Firenze 29 

Rendita italiana 06,31 
Cambio Londra aB,9| 

1 Francia !08,«O 
AiisniiF. M. , 663,:=--

> , JHoUl, B09,51) 
Torino i9 

Readita contanti 96,!ii) 
1 Une S6,87 

Alieni Fetr. Heillt 838,80 
. . Mer. CGi.-

Ctedite,)(ebili>n 610,= 
Banea Nuioaale 1880,-
BaiiM diiToKinr? ISSstSî  

D E L L E B O R S E 
Padova, 30 dicenitire ifiss. 

P a r i g i 
Rondila fr. 3 op 
Idem 3 OjO p»rp. 
Idem t I|2 0(0 
Idem ital. 8 OjO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Catabio Italia. 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tnnieino nuove 
Egiziano ti Opl 
Rendita unghcrose 
Rendit-i spagnnolft 
Banca sconto-l'arig 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni'Suez 
Azioni Panama 
Lotti tnrclii 
Ferrovie meridiona 
Prestito rosso 
Prestito portogbesi 

V i e n n a 129 
Read, in carta 97,78 

» in argento ) 97,85 
: > in, oro 110,10: 

» senza imp.: 190,40, 
Azioni delia Banca 986,— 

J Stab.i di oiod. 316,88 
Londre, 119,8» 
3eccbini imp. !iG7,— 
Nspoleoui d'oro 9,60 

Berlino 29 
Mollili»™: 19170, 
Aostriaclie —,— 
Lombarde 89,= 
Rendita ilaliana 9£,44' 

L o n d r a 29 
Inglese 97 9il6 
Udisnc 93 1)3 

97,50 
97,38 

108,06 
93,38 
28,14 

970116 
:I3S1;S0 
3 8il2 
21,66 

(Ì82,S0 
J9l),i= 
49S, :-
90,68 
«3,09 

182,80 
892,81 

1081,— 
2998,= 

20,= 
89,77. 

i 610,--
70,10 

22 1)3 

|j£| 
l"*r""""l 

'% 

i v i 


